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1. L'Istituto Comprensivo "Via Cutigliano" 
1.1       La costituzione dell'Istituto
L'Istituto Comprensivo "Via Cutigliano" inizia la sua attività come nuova Istituzione Scolastica Autonoma il 1° settembre del 2012.

Si costituisce per effetto del processo di Dimensionamento delle Istituzioni Scolastiche determinato dall'attuazione dell' art. 19, co. 4-15 del DL 98/2011 ( poi Legge 111/2011), della Legge 183/2011 (Legge di Stabilità) che hanno trovato poi esecuzione a livello regionale nell'emanazione del DGR 42/2012 (Piano Regionale di Dimensionamento) col quale la Regione Lazio ha provveduto - come previsto in Costituzione, art. 117 relativamente alla potestà legislativa concorrente ed esclusiva di Stato e Regioni - a programmare l'offerta di istruzione e formazione sul territorio.

1.2     Le scuole componenti: dati e contatti 

La nuova Istituzione Scolastica comprende tre plessi di scuola primaria già denominati "Capponi" (fino al 2011 afferente all'ex 194° Circolo didattico) "Graziosi" e "Pirandello" (fino al 2011 afferenti all'ex 144° Circolo didattico) e due delle tre sedi della scuola secondaria di secondo grado "Quartararo" site in Via della Magliana ed in Via di Pieve Fosciana.

Per corrispondere il più possibile alle esigenze espresse dalle famiglie e per creare cornici il più possibile varie ai processi di insegnamento-apprendimento che consentano di personalizzare al massimo l'offerta per gli allievi, l'Istituzione scolastica è costantemente impegnata nel garantire tutta la varietà possibile, in termini di modelli orari di servizio e di attività, nei limiti consentiti dalle risorse umane e finanziarie garantitele dal sistema nazionale dell'istruzione e dagli investimenti delle istituzioni locali, nelle dotazioni e nella manutenzione degli edifici. 

Istituto Comprensivo Statale "Via Cutigliano"

Codice meccanografico:      RMIC8F2007

Sede Uffici:  Via Cutigliano, 82 , 00146 Roma
Tel./fax.:      0655264932

Tel.:             0655290476

Indirizzo mail segreteria:
rmic8f2007@istruzione.it
Indirizzo mail:

ic.cutigliano@libero.it

Scuola primaria 
Plesso: “Capponi” – codice meccanografico:   RMEE8F203B
Via San Pantaleo Campano, 41 - Roma

Tel.: 06 6530396

Fax: 06 6530396

Docente referente di plesso: Daniela Adduci
88
allievi
5
classi

21
docenti

1
collaboratore scolastico
E’ attivato un solo modello orario: 27 ore settimanali dal lunedì al venerdì:

· 4 giorni dalle ore 8:30 alle 13:30

· 1 giorno dalle 8:30 alle 16:30, con mensa

· 2 insegnanti per classe.
Dotazioni dell'edificio:
· 5 aule didattiche
· 1 aula multimediale

· 1 biblioteca

· 1 palestra

· cortile esterno

· giardino adiacente l’ingresso con giochi

· 2 LIM

 Servizi:
 

Nel plesso funziona un servizio mensa con cucina interna.

Sono previsti inoltre i seguenti servizi aggiuntivi: pre e post scuola (a pagamento).

Plesso “Graziosi” – codice meccanografico:    RMEE8F202A
Via Greve, 105

Tel:   06 55269363

Fax:  06 55290962

Indirizzo mail: scuolagraziosi@libero.it
Docente referente di plesso: Marussia Cristiano
171
allievi
9
classi

21
docenti
1
collaboratori scolastici:
E’ attivo un solo modello orario: 40 ore settimanali, dal lunedì al venerdì

· 5 giorni dalle ore 8:30 alle 16:30, con mensa,

· 2/3 insegnanti per classe.
Dotazioni dell’edificio:

· 6 postazioni multimediali, scanner e stampante

· 1 fotocopiatrice

· 5 registratori

· 1 televisore con videoregistratore

· 1 stereo con lettore CD

· 1 macchina fotografica

· 1 lavagna luminosa

· 1 telecamera

· 1 episcopio

· 1 proiettore con schermo a muro

· 1 videoproiettori

· 1 lavagna interattività “Smart Board”

· 1 sistema I. C. R. Audioscan liv. 2 (con sintesi vocale)

· 1 stampante laser HP P1005

· 1 licenza “Carlo II V6 Standard

· 1 licenza per giochi educativi

Dotazioni materiali:

· 6 postazioni multimediali, scanner e stampante

· 1 fotocopiatrice

· 5 registratori

· 1 televisore con videoregistratore

· 1 stereo con lettore CD

· 1 macchina fotografica

· 1 lavagna luminosa

· 1 telecamera

· 1 episcopio

· 1 proiettore con schermo a muro

· 1 videoproiettori

· 1 lavagna interattività “Smart Board”

· 1 sistema I. C. R. Audioscan liv. 2 (con sintesi vocale)

· 1 stampante laser HP P1005

· 1 licenza “Carlo II V6 Standard

· 1 licenza per giochi educativi .

· 1 LIM

Servizi:

Nel plesso funziona un servizio mensa con cucina interna.

Sono previsti inoltre i seguenti servizi aggiuntivi:

· pre-scuola (a pagamento, gestito dall’Associazione Sportiva RIC);

· attività di mini-volley in orario scolastico;
· attività sportiva in orario extra scolastico a carico delle famiglie (con quote circoscrizionali) gestita dall’Associazione Sportiva Nuova Magliana.

Plesso “Pirandello” – codice meccanografico:    RMEE8F2019
Via Cutigliano, 82

Tel:   06 552 64 932 – 06 55290476

Fax:   06 55264932

Indirizzo mail: elementarepirandello@libero.it

Docente referente di plesso: Angela Capobianco
407
allievi
19
classi
47
docenti
5
collaboratori scolastici
Sono attivi 3 modelli orari:

· 2 classi quinte a tempo normale (modulo a 31 ore settimanali) dal lunedì al venerdì:

· 3 giorni dalle 8:30 alle 13:30,

· 2 giorni dalle 8:30 alle 16:30, con mensa,

· 3 insegnanti su 2 classi;

· 6 classi, dalla prima alla quarta, a tempo normale (28 ore settimanali) dal lunedì al venerdì:

· 4 giorni dalle 8:30 alle 13:30,

· 1 giorno dalle 8:30 alle 16:30, con mensa,

· 1 insegnante prevalente su ogni classe.

 


· 11 classi, dalla prima alla quinta, a tempo pieno (40 ore settimanali) dal lunedì al venerdì:

· 5 giorni dalle ore 8:30 alle 16:30, con mensa,

· 2 insegnanti per classe;
Dotazioni dell’edificio:

· 4 locali per la Direzione Didattica e la Segreteria

· 24 aule

· 1 aula multimediale attrezzata per il recupero degli alunni che hanno difficoltà nell’apprendimento della letto - scrittura

· 1 laboratorio di ceramica con forno

· 1 biblioteca attrezzata per la consultazione e 1 computer

· 1 palestra con bagno e doccia

· 1 teatro

· 1 sala proiezioni

· 1 aula per attività di sostegno

· 1 aula per attività di recupero ed integrazione linguistica

· 2 chiostrine interne attrezzate per giardinaggio

· locali per la mensa con cucina

· appartamento del portiere

· 1 spazio esterno per l’attività ricreativa

Dotazioni materiali:

· 12 postazioni multimediali, 2 scanner, 4 stampanti (di cui 1 laser)

· 1 web cam

· 1 macchina fotografica digitale

· 10 registratori

·  2 stereo con lettore CD

· 1 fotocopiatrice

· 2 televisori con videoregistratore

· 1 proiettore per diapositive

· 1 schermo mobile

· 1 tastiera Casio

· 1 lavagna luminosa

· 1 episcopio

· 1 videoproiettore

· 1 impianto stereo per teatro

· 1 computer portatile

· 1 lavagna interattività “Smart Board”

· 2 LIM

· 1 sistema I. C. R. Audioscan liv. 2 (con sintesi vocale)

· 1 stampante laser HP P1005

· 1 licenza “Carlo II V6 Standard

· 1 licenza per giochi educativi .

· materiale psicomotorio

Servizi:

Nel plesso funziona un servizio mensa con cucina interna, gestita dal Comune.

Sono previsti i seguenti servizi aggiuntivi:

· pre-scuola (a pagamento, gestito dall’Associazione Sportiva RIC);

· attività ginnico-sportiva (mini-basket, danza) in orario extra scolastico, a carico delle famiglie (con quote circoscrizionali), gestita dall’Associazione Sportiva RIC;

· trasporto alunni nomadi;

· servizio di “baby sitting” durante le assemblee dei genitori e gli incontri per la consegna delle schede di valutazione (a pagamento). 

 

Scuola secondaria di primo grado:
Plesso: “Riccardo Quartararo” – codice meccanografico:   RMMM8F2018
Via della Magliana, 296
Tel/fax: 06 55 28 53 30
Docente referente di plesso: Stefania Alberti

201
alunni

9
classi
Sono attivi 2 moduli orario:

· 8 classi a 30 ore settimanali (dal lunedì al venerdì):

· 5 giorni a settimana 
· dalle ore 08:00 alle ore 14:00
· 1 classe a 37 ore settimanali (dal lunedì al venerdì)
· 4 ore di servizio mensa a settimana

· dalle ore 08:00 alle ore 16:00 il lunedì, mercoledì e venerdì

· dalle ore 08:00 alle ore 14:30 il martedì ed il giovedì

Dotazioni dell'edificio:

· parcheggio 

· mensa

· palestra
· campi polivalenti all’aperto

· biblioteca

· videoteca

· cucina

· teatro

· aule speciali:

· attrezzate con LIM
· per attività musicali

· per attività manipolative – creative

· per la visione video
Plesso: “Pieve Fosciana” – codice meccanografico:    RMMM8F2018
 Via di Pieve Fosciana, 6/9
Tel/fax: 06 55 26 87 05
Docente referente di plesso: Luigia Cavaliere

201
allievi
9
classi

· E’ attivo un solo modulo orario a 30 ore settimanali di lezione (dal lunedì al venerdì), con ingresso alle ore 8.00 ed uscita alle ore 14.00.
Dotazioni dell'edificio:

· palestra
· teatro

· biblioteca

· aule attrezzate con LIM
· laboratorio per attività manipolative

· laboratorio di scienze 
1.3      Il contesto di riferimento: l'XI municipio (ex XV)

Gli edifici scolastici dei plessi “L. Pirandello”, “C. Graziosi”, e delle due sedi della "Quartararo" sono collocati nel quartiere “Magliana”, l’edificio del plesso “Capponi" invece nel quartiere Trullo. L'I.C. Via Cutigliano dunque opera nel territorio dell'XI (ex XV) Municipio di Roma.

Data la contiguità dell'ex 144° Circolo didattico e dell’ex SMS Quartararo, per gli abitanti del quartiere esse hanno sempre rappresentato l'una la naturale sede di destinazione degli allievi dell'altra nel momento del passaggio alla scuola secondaria. 

Per corrispondere a questo orientamento dell'utenza, le due istituzioni scolastiche hanno nel tempo costruito percorsi di continuità per gli allievi che passavano dalla scuola primaria alla secondaria nel compimento del primo ciclo di istruzione. Carattere molto più episodico, a causa soprattutto della distanza delle sedi hanno invece avuto le relazioni pregresse tra esse ed il 194° Circolo. Occasioni di confronto e di progettazione comune si sono date su specifiche aree di intervento e sono state connesse soprattutto alla realizzazione di progetti in reti di scuole e a partnership sostenute dalle politiche per l'istruzione del Municipio XI (ex XV), che rappresenta l'Istituzione politico-amministrativa di prossimità per tutte. In conseguenza di ciò, la scuola primaria Capponi e la scuola secondaria Quartararo non hanno di fatto mai condiviso lo stesso bacino di utenza.

Il Municipio di comune appartenenza si caratterizza per la sua grande estensione (superficie kmq 70,87) e l'alta densità abitativa (densità abitativa per kmq 2.154), determinata soprattutto dalla popolosità dei quartieri Magliana e Marconi.

Tab. 1 - Popolazione iscritta in anagrafe - Anni 2006 e 2011 (v.a., var.%)
	Municipi
	2011(v.a.)
	Var.%
	Tasso di crescita

medio annuo

	XV* 
	153.025
	3,1
	0,6


*: ora XI
(fonte: CENSIS, Modi di vivere a Roma tra centro e periferia, 2013)

Tab. II - Popolazione iscritta in anagrafe per classe di età - Anno 2011 (v.a. e val. %)

	Municipi
	0-14 anni
	15-64 anni
	65 anni e oltre

	
	2011(v.a.)         Val.%
	2011(v.a.)         Val.%
	2011(v.a.)         Val.%

	XV* 
	20.618
	 13,5
	97.883
	64,0
	34.524
	 22,6


*: ora XI
(fonte: CENSIS, Modi di vivere a Roma tra centro e periferia, 2013)

Al 31 dicembre 2012 secondo i dati elaborati su fonte anagrafica dell'ufficio di statistica di Roma Capitale, risultavano residenti nel Municipio 17.539 stranieri, pari circa all'11 % del totale dei residenti.

Tab. III - Residenti stranieri  nell'XI Municipio per provenienza (v.a.)

	Africa
	America centr.
	America del nord
	America del sud
	Asia
	Europa 
	Oceania

	2203
	164
	81
	1311
	5280
	8450
	16


Nei modelli di previsioni demografiche elaborate da un rapporto di ricerca su Roma ed i suoi municipi, risulta evidente che la tendenza per il quartiere sia ad una contrazione degli abitanti nella classe d'età 0-14 a fronte di un aumento della popolazione anziana piuttosto significativo
.
Gli aspetti sin qui delineati mostrano la sostanziale assimilabilità dei quartieri in cui opera l'I.C. Via Cutigliano con quelli delle prime periferie della città dove l'alta densità abitativa si associa a forme di degrado urbanistico, alla scarsità di spazi verdi qualificati, alla sofferenza dei servizi socio-sanitari sul territorio per la numerosità degli utenti e la limitatezza delle risorse, ma anche ad occasioni di confronto ed arricchimento legate alla varietà culturale e linguistica che caratterizzai suoi abitanti.

Nel tempo queste condizioni di difficoltà hanno suscitato la crescita di partecipazione attiva nei residenti che ha prodotto significativi sviluppi di forme varie di associazionismo e di iniziativa nel terzo settore.

Di ciò si dà compiutamente ed utilmente conto nel sito istituzionale del Municipio Arvalia, nel menù dedicato a Conoscere il Territorio cui si rimanda per completezza di informazione (www.arvaliamunicipio15.it).
Gran parte delle associazioni ivi citate sono da tempo state identificate dalla scuola come partner importanti per la costruzione di una offerta formativa aperta alle problematiche del territorio ma anche capace di metterne in valore le risorse in specie quando esse convergono con gli obiettivi di base che l'istruzione si propone dato il suo contesto di riferimento:

· accompagnare la crescita personale dei ragazzi sostenendone la curiosità per la scoperta del sé e degli altri sé

· accompagnare lo sviluppo della conoscenza come motore per qualificare il rapporto col mondo

· accompagnare la costruzione delle identità personali e culturali degli allievi con la consapevolezza del loro carattere negoziale e aperto

· stimolare la consapevolezza in quanti entrino in relazione con la scuola della necessità di costruire una comunità educante aperta che lavori per il bene dei ragazzi e di tutti, costruendo universi di valori condivisi

· costruire una solida formazione di base che consenta a tutti gli allievi di acquisire gli strumenti necessari ad imparare lungo tutto l'arco della vita 

· sostenere la funzione dell'istruzione come strumento efficace nelle dinamiche della mobilità sociale.
Le aree in cui si pratica con maggior sistematicità una progettazione integrata con le risorse del quartiere e, più ampiamente, con le risorse della città - sia nella cornice della collaborazione interistituzionale con Municipio e Roma Capitale, sia nella ricerca autonoma da parte della scuola di rapporti di collaborazione con enti ed associazioni - sono:

· l'area espressivo-artistica (nell'ambito della musica, del teatro, delle arti figurative)

· l'area della pratica sportiva (con progetti in partnership con Federazioni Nazionali, come il progetto Cricket o con associazioni sportive)

· l'area della promozione del piacere della lettura (nell'ambito di premi letterari per letteratura per ragazzi ,delle iniziative nazionali e del sistema Biblioteche di Roma attive in tal senso)

· l'area delle competenze linguistiche (nell'italiano come L2 per allievi stranieri, nell'area della formazione alla cittadinanza attiva, corsi con insegnanti madrelingua per il conseguimento di certificazioni Trinity e Delf)

· l'area emotivo-motivazionale e relazionale (con associazioni accreditate di esperti).
2 L'autonomia delle Istituzioni Scolastiche e l'Offerta Formativa

2.1
I riferimenti normativi.
A metà degli anni 90 del '900 la riflessione internazionale sulla funzione della scuola e dei saperi nella costruzione di quella che verrà poi definita in ambito europeo società della conoscenza (Memorandum di Lisbona, 2000) - unica forma di società che possa garantire sviluppo economico ed umano nella complessità che si associa al processo di globalizzazione - giunge ad una svolta fondamentale che si esprime nella UE nel Rapporto Cresson (996) di poco successivo al Rapporto Delors (1995) voluto invece dall'UNESCO. 

I pilastri della conoscenza si identificano in quattro tipi fondamentali di apprendimento:

· imparare a conoscere

· imparare a fare

· imparare a vivere insieme

· imparare ad essere.
La funzione dell'insegnamento, e dunque dei sistemi di istruzione, non può più identificarsi con la trasmissione di conoscenze cristallizzate in norme e nozioni, ma deve puntare allo sviluppo complessivo della persona umana degli allievi.

"Ciascun individuo deve essere messo in grado di cogliere ogni occasione per imparare nel corso intero della sua vita, sia per ampliare le proprie conoscenze, abilità ed attitudini, sia per adattarsi ad un mondo mutevole complesso e interdipendente".   (Rapporto Delors, UNESCO 1996).

 Attraverso successive riforme del quadro normativo del sistema di istruzione, la scuola italiana aderisce a questa interpretazione della sua funzione, come appare chiaramente nel DPR 275/99,  attuativo dell'art. 21 della Legge 59/1997 che attribuisce autonomia funzionale alle singole Istituzioni scolastiche. E' dunque nel DPR 275/99 che si delineano il senso, lo scopo e gli ambiti di esercizio dell'autonomia delle scuole. Tutto ciò si esprime primariamente nel Piano dell'Offerta Formativa che ciascuna predispone.


 Nella cornice dei principi fondamentali, delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni definiti dallo Stato, che danno dunque unitarietà al sistema nazionale  di istruzione, ogni singola scuola progetta la sua azione educativa che deve essere adeguata "ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti", formulandola nel suo POF.
Primo passo dunque è l'identificazione delle caratteristiche del contesto e la diagnostica dei bisogni dei soggetti coinvolti. 

2.2
La diagnostica dei bisogni

2.2.1
Scuola Primaria
Da un’analisi delle caratteristiche del territorio, da osservazioni sistematiche degli aspetti emozionali-motivazionali mostrati dagli allievi (effettuate ad inizio anno scolastico e in corso d’anno) emergono bisogni che possono essere così raggruppati:

· Vivere la scuola come un luogo accogliente, stimolante, aperto all’integrazione e all’inclusione

· Sperimentare relazioni positive con gli altri

· Conseguire un’immagine positiva di se stessi

· Acquisire un buon bagaglio di conoscenze, abilità e competenze (così come prevede il “Profilo dello competenze al termine del primo ciclo dell’istruzione” all’interno delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo dell’istruzione).

Per rispondere a queste esigenze, la scuola primaria attua diverse scelte operative ed organizzative fondate su criteri di integrazione ed inclusione:

· Ad ogni inizio di anno scolastico, vengono avviate una serie di attività il cui obiettivo è quello di:

· Individuare i prerequisiti didattici già conseguiti da ciascun alunno 

· Definire gli obiettivi didattici e comportamentali da conseguire,

· Pianificare una progettazione educativo - didattica che favorisca lo sviluppo delle conoscenze attraverso l’interdisciplinarietà
· Mettere a punto gli strumenti per l’insegnamento personalizzato 

· Programmare le procedure di Valutazione

· Programmare attività di recupero e sostegno

· Individuare i Bisogni Educativi Speciali

· L’insegnamento è svolto raggruppando le discipline per aree:  linguistico – espressivo, logico – matematico, antropologico;  è finalizzato all’acquisizione delle conoscenze e al conseguimento delle abilità relative alle varie discipline scolastiche.
· Viene adottata la flessibilità d’utilizzo degli orari interni delle classi nell’organizzazione delle attività di ogni disciplina, per rispettare la variabilità individuale dei ritmi, dei tempi, delle motivazioni e degli interessi degli alunni.

· Vengono programmati e messi in atto:

· attività laboratoriali (informatica, teatro, musico-terapia, giardinaggio, pittura, ceramica, mosaico) per fornire una pluralità di stimoli, linguaggi  e modalità di apprendimento;
· laboratori di Italiano come L2 per alunni stranieri;
· lavori a classi aperte;
· incontri con classi in uscita della scuola dell’infanzia e classi prime della scuola secondaria di primo grado, all’interno del progetto “Continuità”;
· progetti finalizzati all’educazione interculturale, all’educazione alimentare, alla salute;
· uscite didattiche e campi scuola.

Tutti gli insegnanti reputano inoltre necessario e fondamentale impegnarsi per:

· far acquisire agli alunni le conoscenze, far conseguire le abilità relative alle varie discipline

· sviluppare l’interesse, la curiosità e la motivazione ad apprendere valorizzando le attitudini e le potenzialità di ciascun alunno
· creare un ambiente accogliente per gli alunni, offrendo loro punti di riferimento e sicurezza

· integrare e valorizzare le diversità, consolidando i valori di dignità, solidarietà e rispetto della persona,  per sostenere il processo di accettazione di sé stesso e degli altri.

· favorire l’acquisizione di un corretto approccio con l’ambiente circostante attraverso la proposta di diversi tipi di esperienze di apertura alla realtà extrascolastica
· sostenere e sviluppare l’autonomia personale ed operativa, rafforzare l’autostima

· promuovere il pensiero critico e creativo

· coinvolgere i genitori nelle scelte educative ed operative.
2.2.2
Scuola Secondaria di 1° grado.

"... All'inizio di ogni attività formativa […] occorre sviluppare interventi di verifica capaci di dar corso ad una vera e propria valutazione diagnostica dei prerequisiti cognitivi e affettivo-motivazionali di ciascuno e di tutti gli allievi del gruppo considerato". (Domenici, G., Manuale della valutazione scolastica, 2003). 

Ciò vale certo all'inizio di ogni anno scolastico e ancor di più nelle classi iniziali di un diverso ordine di scuola.

La scuola secondaria prevede una serie di azioni in tal senso, che prevedono anche il coinvolgimento dei docenti della scuola primaria (Progetto Continuità) nella presentazione dei bisogni degli allievi in uscita dalle classi quinte, costruita sulla base di indicatori condivisi tra i due ordini di scuola.

La fase diagnostica dura due mesi circa e costituisce il fondamento della programmazione dei processi di insegnamento - apprendimento per le diverse classi e le diverse discipline prodotta dai consigli di classe. Vi si identificano anche i Bisogni Educativi Speciali emergenti fra gli allievi che orientano  l'individualizzazione - ove necessario - delle metodiche dell'insegnamento che consente interventi mirati per il perseguimento di obiettivi trasversali/specifici.

I dati che consentono la valutazione diagnostica si ricavano da:
· osservazioni sistematiche degli aspetti emozionali-motivazionali mostrati dagli allievi

· somministrazione di test strutturati/semistrutturati relativi a conoscenze/competenze pregresse nelle varie discipline/aree disciplinari con particolare attenzione alle competenze attese/maturate relativamente agli Assi dei Linguaggi, Matematico e Scientifico-Tecnologico.
Negli ultimi anni si è avviata una riflessione fra i docenti di lettere e matematica relativa alla lettura dei dati delle prove nazionali INVALSI perché anch'essi possano contribuire all'identificazione dei bisogni degli allievi e ad una programmazione di interventi formativi efficaci.

Ai fini della costruzione di una proposta sempre più condivisa tra scuola e famiglie e personalizzata in base ai bisogni di ciascuno, particolare interesse si ritiene possano rivestire i dati di contesto rilevati nel QUESTIONARIO STUDENTE INVALSI, in specie per quanto riguarda i seguenti indicatori:
· Origine allievi/permanenza in Italia
· Livello di scolarizzazione dei genitori
· Sostegno allo studio in famiglia
· Disponibilità di libri in casa
· Disponibilità di computer/accesso ad Internet 
La valutazione formativa degli apprendimenti prodotta nel corso del primo quadrimestre costituisce la base della rilevazione delle situazioni di difficoltà degli allievi nelle diverse discipline, consentendo la riprogettazione retroattiva di più adeguati obiettivi di apprendimento (individualizzazione) e le modalità di azioni di sostegno allo studio da attivare anche con variazioni personalizzate dei curricula.

 Bisogni rilevati negli allievi nel passaggio alla scuola secondaria di 1° grado

La conoscenza del contesto, le osservazioni e le valutazioni diagnostiche condotte nel tempo sugli allievi delle prime classi, la rilevazione sistematica dei risultati insufficienti nel profitto nelle diverse discipline, hanno consentito l'identificazione dei seguenti bisogni definiti anche in ragione dei risultati attesi a fine del primo ciclo di istruzione oggi delineati dal Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione in Nuove Indicazioni Nazionali, 2012 allegate a c.m. 96 17/12/2012

· completare e consolidare il livello di base dello sviluppo delle competenze linguistiche relativamente a comprensione dei testi/discorsi in specie espositivi/argomentativi 

· completare e consolidare il livello di base dello sviluppo delle competenze necessarie alla progettazione/produzione di testi e discorsi

· completare e consolidare il livello di base dello sviluppo delle competenze relative a calcolo e soluzione problemi

· sostenere lo sviluppo della consapevolezza dei saperi informali/non formali per favorirne l'ampliamento in funzione dell'apprendimento

· sostenere l'accesso ad un uso consapevole delle nuove tecnologie in funzione dello sviluppo cognitivo e della crescita della  capacità di uso di fonti/mezzi multimediali in funzione dell'apprendimento

· promuovere l'accesso alla pratica della lettura come piacere e come forma di confronto con gli altri

· sostenere lo sviluppo della capacità di ascolto/confronto e della consapevolezza di essere portatori di identità plurali e negoziali in un mondo globalizzato
2.3
Indirizzi generali e valori di riferimento dell'azione pedagogica e didattica     dell'istituto

L’attività didattica ed educativa dell’Istituto è orientata dai principi di:

·  Uguaglianza

·  Accoglienza e Integrazione

·  Imparzialità

·  Partecipazione

·  Continuità educativa

·  Qualità dell’offerta formativa

Tali principi sono condivisi da tutte le componenti della comunità scolastica che si esprimono nel Consiglio di Istituto, informano di sé anche il Regolamento di istituto e la Carta dei Servizi dell'I.C. Via Cutigliano (disponibili sul sito dell'I.C. www.elementarepirandello.it nell'area dedicata al Consiglio di Istituto)

Tutti gli operatori lavorano perché la scuola sia una comunità educante che favorisca lo sviluppo della persona attraverso un efficace processo di apprendimento che porti tutti gli allievi alla scoperta dei propri talenti e alla costruzione di un attivo rapporto col mondo che li circonda. La costituzione di una solida formazione di base è curata come precondizione dell’acquisizione di competenze utili per tutto l’arco della vita.

Vengono attivate, in quanto considerate azioni strategiche in tale direzione:

· la valutazione dei processi di apprendimento

· la definizione di percorsi personalizzati
· lo svolgimento di attività di recupero e sostegno allo studio

· il potenziamento linguistico, espressivo e dell’area logico-matematica

· l’attenzione ai rapporti con le famiglie, con le risorse del territorio e con gli Enti Locali.
Anche nella scuola secondaria vengono programmati e messi in atto:

· attività laboratoriali (informatica, teatro, musico-terapia, giardinaggio, pittura, biblioteca) per fornire una pluralità di stimoli, linguaggi  e modalità di apprendimento;

· laboratori di Italiano come L2 per alunni stranieri;
· incontri con classi in uscita della scuola primaria (all’interno del progetto “Continuità”);

· progetti finalizzati all’educazione interculturale, stradale, alla salute;

· uscite didattiche e campi scuola.

2.4
Aree d’Intervento
Il collegio dei docenti ha individuato alcune aree d’intervento: 

 

1. curricolo

2. integrazione culturale

3. disagio scolastico come variabile diffusa nei processi di apprendimento

4. handicap e diversità;

5. espressivo, ludico, manipolativa;

6. convivenza civile;

7. formazione ricorrente e di aggiornamento del personale;

8. continuità didattica con le scuole dell’infanzia, con le scuole medie. orientamento;

9. sicurezza negli edifici scolastici e nel posto di lavoro.

Attività curricolari, progetti, iniziative e risorse, compatibilmente con le disponibilità, saranno finalizzate alla realizzazione degli obiettivi che rientrino in queste aree. (Tutti i documenti sono a disposizione in segreteria.)
3 Il Curricolo: unitarietà del sistema di istruzione nazionale e istanze locali


 Il curricolo è il percorso fatto di organizzazione oraria, di obiettivi di apprendimento, di metodi e strumenti utilizzati, di modalità della valutazione che ogni istituzione scolastica delinea per i suoi allievi al fine di consentire loro di sviluppare competenze, abilità, talenti che mettano tutti e ciascuno in grado di corrispondere al Profilo dello studente atteso al termine del primo ciclo di istruzione.

Il Profilo dello studente atteso al termine del primo ciclo di istruzione "descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza, che un ragazzo deve mostrare di possedere al termine del primo ciclo di istruzione. Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano"

3.1
Il Curricolo obbligatorio della scuola primaria e della scuola secondaria di 1° grado: la quota nazionale e la quota riservata alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento

L'Istituto Comprensivo Via Cutigliano, in considerazione delle esigenze espresse dai suoi allievi e rilevate dalla valutazione diagnostica, allo scopo di corrispondere il più possibile ai bisogni  emersi (temporanee o permanenti, di origine cognitiva, socio-economica, culturale, emotivo-relazionale, ecc.. ecc..) prevede la personalizzazione dei percorsi di apprendimento attraverso: 

· attività a sostegno dello studio individuale e al recupero di conoscenze/competenze, praticate in modalità laboratoriale con piccoli gruppi di allievi che presentino difficoltà simili nei loro processi di apprendimento

· attività di insegnamento dell'italiano come L2 per allievi di diversa origine, organizzati in piccoli gruppi a seguito di una valutazione delle loro competenze nella lingua italiana che utilizza come riferimento i livelli nella competenza linguistica previsti nel Framework Europeo per le Lingue. 
3.1.1
La progettazione curricolare nella scuola primaria 

Il prospetto orario settimanale per ciascuna disciplina è il seguente:
	discipline
	orario

min
	orario

max

	ITALIANO
	8
	10

	STORIA
	2
	3

	GEOGRAFIA
	2
	3

	MATEMATICA
	6
	8

	SCIENZE
	2
	3

	CORPO MOV. SPORT
	1
	2

	ARTE IMMAG.
	1
	2

	MUSICA
	1
	2

	INGLESE
	1
	3

	RELIGIONE
	2
	2

	TECNOLOGIA
	1
	2


Nei tre plessi dell’Istituto sono attivati due modelli orari
: 27 e 40 ore.

Il curricolo dela scuola primaria raggruppa gli obiettivi, da perseguire con l’azione didattica, esplicitandoli in “Conoscenze” e “Abilità” facenti capo ad una “Competenza” che costituisce il riferimento per la progettazione e la valutazione. Il documento contiene anche indicazioni relativi alle metodologie e gli strumenti adottati dai diversi team docenti.

(Il documento è pubblicato sul sito dell’Istituto www.elementarepirandello.it)
3.1.2 La progettazione curricolare nella scuola secondaria di 1° grado

 Il quadro orario delle diverse discipline

	discipline
	settimanale
	annuale

	Italiano, Storia, Geografia 

	9
	297

	Attività di approfondimento in materie Letterarie
	1
	33

	Matematica e Scienze
	6
	198

	Tecnologia
	2
	66

	Inglese
	3
	99

	Seconda lingua comunitaria
	2
	66

	Arte e Immagine
	2
	66

	Scienze motorie e sportive
	2
	66

	Musica
	2
	66

	Religione Cattolica
	1
	33

	
	
	


La progettazione curricolare per discipline della Quartararo si costruisce come una tassonomia articolata di obiettivi di apprendimento presentati per livelli differenziali in una struttura comune di riferimento per ogni disciplina, proponendosi così anche come una guida alla didattica per una costruzione progressiva di saperi e competenze. È annualmente revisionata ed aggiornata nei lavori di avvio d'anno scolastico dei Dipartimenti disciplinari e quindi approvata dal Collegio dei Docenti come parte integrante del POF dell'Istituzione scolastica.

Contiene indicazioni relative a metodi/strumenti/orientamenti della valutazione che vengono assunti come linee guida dalle programmazioni disciplinari delle singole classi dove si definiscono con maggior precisione a seguito della diagnostica dei bisogni espressi da ogni specifico gruppo di allievi. 

E' integralmente pubblicata sul sito dell'I.C. Via Cutigliano (www.elementarepirandello.it) nell'area Inter Nos.

4
La valutazione

Tutta la scuola italiana deve riferirsi nelle sue pratiche di valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli allievi ad una normativa specifica
 
“…

3.  La  valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua  finalità  anche  formativa  e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, anche in coerenza con l'obiettivo dell'apprendimento permanente di cui alla  «Strategia  di Lisbona nel settore dell'istruzione e della formazione», adottata dal Consiglio europeo con raccomandazione del 23 e 24 marzo 2000. 

4.  Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento  scolastico devono  essere  coerenti con gli obiettivi di apprendimento  previsti  dal  piano  dell'offerta formativa. 

5.  Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento. Detti criteri e modalità fanno parte integrante del piano dell'offerta formativa… "
4.1
La valutazione nella scuola primaria
Il processo di valutazione è parte integrante della quotidiana attività didattica, la finalità è quella di aiutare gli alunni a prendere coscienza delle proprie capacità per migliorarle e conseguire una piena autonomia operativa.

Sono oggetto di valutazione i percorsi d’apprendimento, le competenze disciplinari e trasversali, l’autonomia nello svolgimento del lavoro, l’impegno manifestato, il comportamento.

Il processo valutativo avviene in diversi momenti: all’inizio dell’anno scolastico (valutazione dei prerequisiti d’ingresso), nel corso dell’anno al termine dello svolgimento delle unità d’apprendimento, a metà anno scolastico (valutazione di fine primo quadrimestre), a fine anno scolastico (valutazione di fine secondo quadrimestre).

Con scadenza periodica saranno utilizzate prove strutturare e non, osservazioni sistematiche, interrogazioni, prove INVALSI, prove per la certificazione delle competenze (per le classi quinte). Gli strumenti utilizzati potranno essere elaborati dai consigli d’Interclasse e/o dai singoli docenti delle classi.

La valutazione intermedia per le classi quarte e quinte viene comunicata alle famiglie, a metà del primo e secondo quadrimestre, con un documento redatto dalla scuola (pagellino), nel quale vengono comunicati i livelli di apprendimento conseguiti in relazione ad ogni disciplina ed espressi con: insufficiente, sufficiente, più che sufficiente.

La valutazione quadrimestrale viene comunicata con un documento elaborato in base alla normativa vigente. La valutazione qui è espressa in decimi, secondo la tabella seguente:

	voto
	indicatori

	10
	Ha raggiunto tutti gli obiettivi della programmazione didattica in modo sicuro e organico.

Comprende le consegne verbali e scritte in modo autonomo ed immediato.

Organizza i contenuti con padronanza e creatività.

È capace di operare in autonomia scegliendo gli strumenti e i procedimenti più idonei allo svolgimento dei compiti. Usa gli apprendimenti in contesti diversi scolastici ed extrascolastici.

Usa i linguaggi specifici, gli strumenti e le procedure risolutive delle discipline in modo corretto, logico – razionale ed autonomo

	9
	Ha raggiunto tutti gli obiettivi in modo sicuro ed organico.

Comprende le consegne verbali e scritte in modo autonomo e sistematico.

Organizza i contenuti in modo strutturato.

È capace di operare in autonomia scegliendo gli strumenti e i procedimenti più idonei allo svolgimento dei compiti.

Usa i linguaggi specifici, gli strumenti e le procedure risolutive delle discipline in modo corretto e razionale.

	8
	Ha raggiunto tutti gli obiettivi.

Comprende le consegne verbali e scritte in modo autonomo.

Organizza il proprio lavoro rispettando le indicazioni in modo preciso.

È capace di operare in autonomia utilizzando, nello svolgimento dei compiti procedimenti noti.

Usa i linguaggi specifici, gli strumenti e le procedure risolutive delle discipline in modo corretto.

	7
	Ha raggiunto tutti gli obiettivi.

Comprende le consegne verbali in modo autonomo e, a volte, necessita di precisazioni per quelle scritte.

Organizza il proprio lavoro in modo corretto se segue una linea guida.

È capace di operare in modo adeguato e, se guidato, riesce a cogliere nessi logici tra le varie informazioni.

Utilizza le conoscenze nei contesti appropriati.

Usa i linguaggi specifici, gli strumenti e le procedure risolutive delle discipline in modo adeguato.

	6
	Ha raggiunto tutti gli obiettivi essenziali.

Comprende semplici consegne verbali e scritte, necessita di guida per quelle più articolate.

È capace di operare, a volte, con l’aiuto dell’insegnante.

Esegue semplici compiti, talvolta in modo non corretto.

Usa i linguaggi specifici, gli strumenti e le procedure risolutive delle discipline in modo essenziale.

	5
	Ha raggiunto parzialmente gli obiettivi.

Comprende semplici consegne verbali attraverso esempi pratici.

Opera solo se supportato ed assistito costantemente dall’insegnante.

Frequentemente i compiti eseguiti sono imprecisi. 

Usa i linguaggi specifici, gli strumenti e le procedure risolutive delle discipline in modo limitato e/o parziale.

	4
	Non ha raggiunto la maggior parte degli obiettivi.

Spesso ha difficoltà ad utilizzare contenuti disciplinari minimi.

Non sempre esegue le consegne dei compiti che, per la maggior parte delle volte, risultano incompleti o errati.

Non è in grado di operare se non supportato e assistito costantemente dell’insegnante.

Non usa i linguaggi specifici, gli strumenti e le procedure risolutive delle varie discipline.


La valutazione del comportamento tiene conto dei seguenti indicatori:

· rispetto degli altri

· rispetto delle regole

· rispetto degli ambienti

Per le classi quinte per questa valutazione si fa riferimento ad indicatori più articolati (cfr documento “Certificazione delle competenze”).

4.2
La valutazione nella scuola secondaria di 1° grado
Criteri generali per la valutazione riportati nel modello di programmazione coordinata classi I-II-III della scuola secondaria che orientano tutte le modalità in cui essa si esprime: di ingresso (diagnostica), in itinere (formativa), finale (sommativa).

"La valutazione, di tipo prevalentemente orientativo, con l’obiettivo cioè di guidare l’alunno all’autovalutazione, tenderà ad accertare i progressi rispetto ai livelli di partenza in relazione a gruppi omogenei. Sarà basata su criteri di:

· oggettività, con la somministrazione di prove oggettive (prove pratiche, prove strutturate a risposta chiusa e/o multipla, verifiche orali secondo modalità concordate con gli alunni) valutate in decimi, in riferimento ai  parametri concordati tra i docenti della disciplina e che verranno comunicati ex ante al discente nell’esplicitazione del patto formativo;

· congruità, in coerenza con gli scopi da perseguire;

· sistematicità, per consentire la rilevazione, secondo procedure ben definite, di progressi o di criticità per cui attuare correttivi e/o attività di recupero in itinere; 

· continuità, accompagnando i processi di apprendimento dell’alunno nel corso dell’anno scolastico, considerando la valutazione e l’autovalutazione in forma proattiva.

La valutazione sommativa, prevista istituzionalmente a conclusione dei quadrimestri, verrà espressa in decimi, in riferimento agli indicatori di misura concordati per la disciplina e ai criteri approvati in sede di Collegio dei Docenti per l’a.s corrente come di seguito esplicitato:

Corrispondenza generale (da riportare sul registro personale) in decimi del livello di :

1) raggiungimento di conoscenze e abilità
2) efficacia nell'uso dei linguaggi specifici, degli strumenti e delle procedure risolutive

	
	Dieci
	Nove
	Otto
	Sette
	Sei
	Cinque
	Quattro

	Raggiungimento di conoscenze e abilità
	Pieno e completo
	Completo
	Complessivo
	Sostanziale
	Essenziale
	Limitato e/o parziale
	Assente

	Uso dei linguaggi specifici, degli strumenti e delle procedure risolutive
	Corretto, logico-razionale e autonomo
	Corretto e razionale
	Corretto
	Adeguato
	Sufficiente
	Non sufficiente
	Gravemente insufficiente


La valutazione del comportamento terrà conto dei seguenti indicatori:

· rispetta le regole stabilite per una civile convivenza

· rispetta gli altri
· rispetta e utilizza correttamente gli ambienti e le attrezzature
· usa un linguaggio decoroso
· frequenta le lezioni con regolarità
· mostra un comportamento corretto e civile durante le uscite e i viaggi
· si presenta puntuale alle lezioni (e fa firmare gli avvisi)
· chiede di uscire dall’aula solo in caso di necessità
· porta il materiale didattico  richiesto e svolge con regolarità i compiti assegnati
· partecipa e collabora alle attività didattiche
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Al di sotto di 6/10 ( v.DPR 22 giugno2009 n.122):

Compie atti che violano la dignità della persona

Compie atti che generano allarme sociale

Compie atti che mettono in pericolo l’incolumità della persona

Nel corso del triennio la progettazione dell’azione formativa e didattica si propone di stimolare negli allievi lo sviluppo delle otto competenze chiave per la cittadinanza attiva, identificate come finalità della scuola dell’obbligo come indicato nelle Linee guida sull’obbligo di istruzione allegate al D.M. 139/2007 e ribadito nelle nuove Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione (in G.U. 30, 5 febbraio 2013)

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

· imparare ad imparare

· progettare

· comunicare 

· collaborare e partecipare

· agire in modo autonomo e responsabile

· risolvere problemi

·  individuare collegamenti e relazioni

· acquisire ed interpretare l’informazione"

La valutazione diagnostica e formativa sono il fondamento delle azioni di riprogettazione dei percorsi degli allievi che mostrino difficoltà o rallentamenti nel processi di apprendimento. La scheda che qui si presenta costituisce la cornice condivisa all'interno della quale si iscrivono le azioni di recupero e riallineamento di conoscenze/competenze.

5
I progetti relativi ad attività curricolari ed extracurricolari per il miglioramento dell'Offerta Formativa
5.1
Modalità di reperimento fondi
Le finalità generali e gli obiettivi trasversali e specifici di apprendimento che l'Istituto comprensivo Via Cutigliano si dà, vengono perseguiti attraverso la didattica ordinaria ed la sua integrazione con progettazioni di specifiche attività da svolgersi nella dimensione curricolare o extracurricolare.

Tali progetti consentono l'arricchimento dell'offerta formativa e vengono realizzati grazie:

· all’impiego di risorse materiali ed umane interne alla scuola,

· partecipando a bandi pubblici con finanziamento del MIUR, dell’USR, della Provincia, del Comune

· stabilendo partnership o protocolli di intesa con enti, associazioni e rete distrettuale delle scuole, con delega al Dirigente Scolastico.

5.2
Criteri per la presentazione di progetti
Il Collegio Docenti si è dato precisi criteri cui i progetti devono corrispondere per essere approvati come parte costitutiva del POF dell'Istituzione scolastica. Detti criteri costituiscono parte integrante dello stesso POF e dunque vengono con esso presentati ed adottati dal Consiglio di Istituto, possono essere riarticolati, integrati e/o corretti dal Collegio nella fase dell'elaborazione del Piano in considerazione di nuove esigenze emerse o di cambiamenti relativi all'entità ed alla qualità delle risorse umane e materiali disponibili per l'attuazione dei progetti di anno in anno. 

Nel corrente a.s. essi corrispondono a quanto segue:

1. Che i progetti proposti siano ispirati dall’analisi dei bisogni del contesto e siano coerenti con l’orientamento valoriale e pedagogico delle indicazioni nazionali
2. Che siano finalizzati al perseguimento del successo formativo e consentano recupero/consolidamento/potenziamento in relazione al traguardi per lo sviluppo delle competenze identificati dalla scuola
3. Che prevedano (nelle ipotesi di attività extra curriculari) come destinatari un numero significativo di gruppi di almeno 15 allievi e che tale numero sia in rapporto al costo dell’attività previsto per l’Istituzione e/o famiglie
4. Che siano riportati nella scheda di presentazione del progetto gli elementi richiesti
5. Che si identifichi un referente
6. Che siano esportabili
7. Che si depositi il materiale prodotto
8. Che i docenti registrino le osservazioni sistematiche dei partecipanti e le presenze su un apposito registro personale (in caso di progetti che coinvolgano gruppi di alunni di classi diverse)
9. Che prevedano meccanismi trasparenti di reclutamento dei membri dei gruppi di progetto
10. Che, qualora si preveda l’utilizzo a pagamento di un esperto esterno per attività di una certa durata, questo si possa realizzare anche con un contributo da parte delle famiglie
11. Che se ne preveda la sospensione e/o la riprogettazione retroattiva qualora i monitoraggi e le valutazioni intermedie mostrino scarsi o nulli risultati.
5.3
I progetti previsti nel POF per il corrente a.s.

 (le schede di progetto in cui si presentano tutte le caratteristiche dell'attività prevista sono  pubblicate sul sito dell'I.C. Via Cutigliano www.elementarepirandello.it  e sono disponibili alla  lettura) 
	PROGETTI

	scuola primaria
	scuola secondaria

	· Natale alla Magliana... con i piccoli
· Integrazione, cultura e disagio

· Continuità

· Corpo, suono, movimento

· Pietre colorate

· Emozioni in gioco

· Classi V in movimento

· ... da tutti si impare

· Gioco sport

· Scout... gioca con i 5 sensi

· Educazione ambientale

· Uno sguardo sul nostro quartiere

· Verde in bottiglia

· Una palestra per la mente

· Nessuno è un’isola


	· Con la mente e con le mani

· Cucino io *

· La Pigotta

· Imparo con le mani (laboratorio manipolativo)

· Trinity *

· Delf *

· Je parlais français *

· Web – TV *

· Kangourou – la gara

· Informatica di II livello

· Terra bene comune

· Liberatura

· Caccia alla castagna

· Caccia al fiocco

· Muoversi nel verde

· I giovani incontrano i campioni

· Allestimento aula multimediale

· Sana e robusta costituzione

· Cantare una società inclusiva *

· Potenziamo l’uso del flauto *

· Esploriamo le scienze

· Natale alla Magliana

· I presepi / L’albero

· I nonni

· Mercatino della solidarietà

· Educazione alla sessualità

· Educazione ambientale: la raccolta differenziata




* progetti che si realizzeranno in orario extracurricolare
(Per la specificità dei progetti si rinvio alle schede pubblicate sul sito della scuola e disponibili in segreteria dell’Istituto.)
Come da delibera del Collegio Docenti e del Consiglio d’Istituto, è prevista l’attivazione di laboratori teatrali con l’Associazione ELEUSIS (con pagamento a carico delle famiglie), nel caso in cui ci sia l’adesione da parte di tutte le famiglie degli alunni della classe coinvolta.
E’ inoltre deliberata l’adesione, anche in corso d’anno scolastico, a progetti e/o attività del MIUR, dell’USR, del comune, della rete distrettuale delle scuole, di enti o associazioni, che possano essere proposti in tempi successivi all’approvazione del POf, se coerenti con l’offerta formativa dell’Istituto e senza oneri per la scuola.
6
La progettazione organizzativa 

L'I.C Via Cutigliano, coerentemente con quanto previsto nel Regolamento per l'Autonomia
, utilizza nella sua azione educativa diverse forme di flessibilità didattica ed organizzativa, sia nella scuola primaria che nella secondaria di 1° grado:

· Attivazione di percorsi didattici individualizzati

· Articolazione modulare di gruppi di alunni distinti per livello/interessi/bisogni, provenienti dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso

· Programmazione di percorsi formativi interdisciplinari

· Aggregazione delle discipline in aree ed ambiti disciplinari

· Moduli didattici verticali destinati a gruppi di allievi di diverso ordine

6.1      La  formazione dei gruppi-classe 

Particolare attenzione viene prestata al processo di formazione dei gruppi-classe, in generale ed in specie per le classi di passaggio d'ordine, per le quali si seguono precisi criteri condivisi da tutte le componenti dell'Istituzione scolastica rappresentate nel Consiglio di Istituto e determinanti anche l'accoglibilità delle richieste di iscrizione degli allievi. Si prevede inoltre il coordinamento delle informazioni tra i docenti di diverso ordine a cura di una Funzione Strumentale dedicata e si attivano specifici progetti di continuità verticale.

Dai "Criteri per la formazione delle classi prime" (pubblicati nel sito dell'I.C. www.elementarepirandello.it)

" Prioritariamente si procede alla formazione di “classi equieterogenee”, secondo criteri esclusivamente didattici, pertanto, destinate ad accogliere studenti per i quali - essendo stata presentata per tempo domanda d’iscrizione - sia possibile prevedere un adeguato successo scolastico, tenuto conto anche delle richieste delle rispettive famiglie, all’interno di costituiti gruppi, entro il limite massimo degli studenti inseribili parimenti distribuiti tra tutti i plessi di pari ordine di studio, nelle quali siano presenti possibilmente un egual numero di ragazzi dei due sessi, ci siano non più di due allievi in condizione di handicap o, in alternativa, pari allievi in condizione di disagio (affidamento ai servizi sociali, famiglia monogenitoriale per vedovanza, pluriripetenti, ecc.), presenza di alunni non italiani o Rom, allievi appartenenti - quanto più possibile - a fasce di potenzialità, desumibili dagli esiti della scuola elementare, egualmente rappresentate ed in ultimo allievi monoripetenti, con riguardo alla sezione di frequenza.

  In presenza di eventuali ulteriori istanze intese alla richiesta di iscrizione, ove consistano le condizioni, quali previste dalle norme per l’incremento dell’organico, si procederà a verifica, a cura della dirigenza, presso l’USR per il Lazio, attraverso presentazione di documentata domanda di disponibilità all’aumento delle prime classi in formazione, assecondando - ai fini dell’individuazione del plesso - la prevalente richiesta delle famiglie.

  In caso di esito negativo rispetto alla richiesta di cui sopra, ove da una prima formazioni delle classi - entro il mese di luglio - si evidenzino situazioni di criticità, si prevede - entro l’inizio delle lezioni - una ricognizione delle eventuali condizioni di esubero presso le sedi scolastiche e, esclusivamente per gli studenti la cui iscrizione sia pervenuta entro i termini previsti,  si favorirà un riallineamento rispetto ai predetti “criteri didattici” presso tutti plessi , secondo la valutazione della commissione costituita a tal fine in seno al collegio dei docenti.

In caso di insuccesso rispetto alle operazioni di cui al punto precedente, si disporrà per il trasferimento d’ufficio in una delle altre sedi.

  Al verificarsi di ulteriore presenza di allievi da valutare ai fini dell’accoglimento delle domande d’iscrizione in conseguenza di istanze presentate fuori termine o di trasferimento a seguito di N.O. - tenuto inderogabilmente presente il “criterio dell’equieterogeneità” nella costituzione delle classi -   si privilegieranno prioritariamente allievi in condizione di handicap, e - successivamente - studenti che o per provenienza dall’estero o per recente trasferimento nel territorio sui cui insiste la scuola da altra istituzione fuori città, non abbiano potuto presentare, nei tempi previsti l’istanza, inserendoli secondo le disponibilità effettive dei posti presenti in tutte le sedi scolastiche.  Si disporrà  accertamento, ove necessario, delle competenze linguistiche e disciplinari ai fini dell’assegnazione definitiva alle classi. Infine subordinatamente si accoglieranno gli allievi in entrata con N.O. di scuola, privilegiando quelli provenienti dalle scuole più lontane.

  Per gli stranieri provenienti dall’estero si disporrà  la valutazione delle competenze anche al fine di modulare il curriculum individuale, assegnando gli allievi a classi e sedi anche in previsione dell’attivazione dei percorsi di sostegno allo studio (italiano L2 e recupero).

  Si escluderanno in ogni caso, al verificarsi di eventuali disponibilità, automatiche compensazione numeriche.

  In ultimo si accoglieranno tutti gli altri, esclusivamente per i posti residui disponibili, sino al limite definito dai predetti “criteri didattici”, ciò per garantire eguali condizioni di successo scolastico a tutti gli studenti, indipendentemente dalle condizioni anagrafiche e familiari.

  E’ cura della segreteria comunicare ai genitori l’esito della richiesta, onde consentire la presentazione dell’istanza di iscrizione, accompagnata dal N.O. rilasciato dalla scuola di provenienza, o altra documentazione atta a formalizzare l’iscrizione."

6.2
L'Organigramma
	FIGURE STRUMENTALI

	P.O.F.   e  VALUTAZIONE
	Capobianco Angela - Raponi Emilia

	Continuità
	Vannucci Stefania

	Integrazione (situazioni H)
	Alberti Stefania - Rossetti Laura

	INTERCULTURA
	Colombo Carlo - Vagnoni Tommaso


	COMMISSIONI

	
	REFERENTE
	

	CONTINUITà
	F. S.
	Caligiuri Manuela, Perilli Erminia, Terranova Angela, Mattarelli Antonella, Cavaliere Luigia, Grossi Donatella

	

	VALUTAZIONE
	F. S.
	Guarnieri Claudia, Adduci Daniela, Cuccaro Maria, Camerini Marilena, Coppola M. Assunta, Maioli Rossella

	

	VIAGGI e USCITE d’ISTRUZIONE
	Leonardi Annamaria
	D’Ippolito Carla, Lo Prete Vittoria

	

	INSERIMENTO ALLIEVI in CORSO d’ANNO
	
	Camerini Marilena (scuola secondaria)

Vagnoni Tommaso - Vannucci Stefania (scuola primaria)

	

	INTERCULTURA
	F. S.
	Bersani Daniela, Mutino Daniele,  Monaco Milena, Caravona Lucia

	

	BES-DSA
	Cassone Giovanna Battista Serena
	Di Segni Manuela, Sbergo Anna, Tiberi Simonetta, Porrino Gianfranca, Filincieri Alessandra

	

	ORIENTAMENTO
	Manzone Cristina
	Battista Serena

	

	COMMISSIONE per la VALUTAZIONE del SERVIZIO
	Scuola primaria
	Cristiano Marussia, Arbia M. Maddalena, Proietti Elvira, Aquilina M. Grazia

Suppl. Carboni Giovanna, Raspadori Carla

	

	TUTOR per i DOCENTI NEOIMMESSI in RUOLO
	Scuola primaria
	  Guarnieri Claudia               per Leo Daniela

  Vannucci  Stefania             per Di Puorto Carmela

  Liuzza M. Grazia                 per Forciniti Federica


	INCARICHI

	REFERENTE di PLESSO
	CAPPONI
	Adduci Daniela

	
	GRAZIOSI
	Cristiano Marussia

	
	PIRANDELLO
	Capobianco Angela

	
	PIEVE FOSCIANA
	Cavaliere Luigia

	
	QUARTARARO
	Alberti Stefania

	

	RESPONSABILE FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO
	
	Monaco Milena

	

	SUBCONSEGNATARI:

	LABORATORIO INFORMATICA

LABORATORIO MULTIMEDIALE
	CAPPONI
	Carboni Giovanna

	
	GRAZIOSI
	Pigliacelli Alessandra

	
	PIRANDELLO
	Rinaldi Ilaria

	
	PIEVE FOSCIANA
	Battista Serena

	
	QUARTARARO
	Palma Paolo

	

	LABORATORIO CUCINA
	QUARTARARO
	Leonardi Anna Maria

	

	SUSSIDI e BIBLIOTECA
	CAPPONI
	Referenti di plesso

	
	GRAZIOSI
	

	
	PIRANDELLO
	

	
	PIEVE FOSCIANA
	

	
	QUARTARARO
	

	

	PALESTRA
	CAPPONI
	Referenti di plesso

	
	GRAZIOSI
	

	
	PIRANDELLO
	

	
	PIEVE FOSCIANA
	Insegnanti ed. fisica

	
	QUARTARARO
	Insegnanti ed. fisica


TUTTE


E


SEMPRE





IN  GRAN   PARTE  E


SPESSO





POCHE 


 E  


SOLO A  VOLTE




















� Per dati più analitici indicati nel modello di proiezione sugli aspetti demografici del quartiere fino al 2020 si rimanda a �HYPERLINK "C:\\Users\\hp\\Desktop\\Impostazioni locali\\AppData\\Local\\AppData\\Local\\Microsoft\\Windows\\Temporary Internet Files\\Content.IE5\\6GPDMW97\\www.comune.roma.it\\PCR\\resources\\cms\\...\\Dossier_Previsioni.pdf"��www.comune.roma.it/PCR/resources/cms/.../Dossier_Previsioni.pdf�


� Dal DPR 275/1999, Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche :


Art. 1


Natura e scopi dell'autonomia delle istituzioni scolastiche


1. Le istituzioni scolastiche sono espressioni di autonomia funzionale e provvedono alla definizione e alla realizzazione dell'offerta formativa,[…]. A tal fine interagiscono tra loro e con gli Enti locali promuovendo il raccordo e la sintesi tra le esigenze e le potenzialità individuali e gli obiettivi nazionali del sistema di istruzione.


2. L'autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà di insegnamento e di pluralismo culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l'esigenza di migliorare l'efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento.


[…..]


Art. 3


Piano dell'offerta formativa


1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell'offerta formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia. 


2. Il Piano dell'offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8 e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, e valorizza le corrispondenti professionalità.


3. Il Piano dell'offerta formativa è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato dal consiglio di circolo o di istituto."





� Nella Gazzetta ufficiale n. 30 del 5 febbraio 2013 sono state pubblicate le nuove Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione (D.M. n. 254 del 16 novembre 2012).


Dal testo delle Indicazioni nazionali (www.indicazioninazionali.it): 


"Dalle Indicazioni al curricolo Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, le Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curricolare affidata alle scuole. Sono un testo aperto, che la comunità professionale è chiamata ad assumere e a contestualizzare, elaborando specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione coerenti con i traguardi formativi previsti dal documento nazionale.


Il curricolo di istituto è espressione della libertà d’insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al tempo stesso, esplicita le scelte della comunità scolastica e l’identità dell’istituto."





� Dal testo delle Indicazioni nazionali:


"La generalizzazione degli istituti comprensivi, che riuniscono scuola d’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, crea le condizioni perché si affermi una scuola unitaria di base che prenda in carico i bambini dall’età di tre anni e li guidi fino al termine del primo ciclo di istruzione e che sia capace di riportare i molti apprendimenti che il mondo oggi offre entro un unico percorso strutturante." 


� forme di personalizzazione del curricolo nella quota massima del 20% prevista dalla norma (DPR 275/99 art.8; DM 234/2000; Dlgs 59/2004; DPR 89/2009)





� Il quadro normativo (DPR n° 89 del 2009, art 4) prevede, per la scuola primaria, 4 tempi scuola: a 24, 27, 30 e 40 ore settimanali


� Nel 2009 viene emanato il DPR n° 89. Attraverso di esso si procede alla revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione.


Per quanto riguarda la scuola secondaria di 1° grado, ll'art. 5 esso prevede:


relativamente all'orario delle lezioni


 "1. L'orario annuale obbligatorio delle lezioni nella scuola secondaria di I grado e' di complessive 990 ore, corrispondente a 29 ore settimanali, piu' 33 ore annuali da destinare ad attivita' di approfondimento riferita agli insegnamenti di materie letterarie. Nel tempo prolungato il monte ore e' determinato mediamente in 36 ore settimanali, elevabili fino a 40, comprensive delle ore destinate agli insegnamenti e alle attivita' e al tempo dedicato alla mensa."


� L'insegnamento di «Cittadinanza e Costituzione», previsto dall'articolo 1 del decreto-legge n. 137 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 169 del 2008, è inserito nell'area disciplinare storico-geografica."


� Oggi risulta coordinata dal DPR 122/2009, 


Dal DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 giugno 2009, n. 122  


(Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalita' applicative in materia)


"Art. 1.


Oggetto del regolamento - finalita' e caratteri della valutazione


[…]


2.  La  valutazione  e'  espressione  dell'autonomia  professionale propria  della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che  collegiale,  nonche'  dell'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche.  


Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva [….]





� (DPR 275/99 artt. 5,6,8)
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